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© famiglio avranno recatealla Cassa centr 


Firenze; 16 novembre. 
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LA SORVEGLIANZA GOVERNATIVA 


Il fallimento della Cassa sociale di pre- 
stiti e risparmi di M;lano richiama l’atten- 
zione pubblica sulla sorveglianza governa- 
tiva delle Società anonime è degl’istituti di 
credito. 

Si è detto più volte che la vigilanza 
dello Stato non ha altro scopo fuorchè di 
assicurare l’esecuzione degli statuti sociali, 
che per essa il Governo non assume al- 
cuna  guarentigia verso gli azionisti, nè 
s’incarica di tutelarne gl’interessi, salvo per 
quanto riguarda l'adempimento degli sta- 
tuti, che infine ‘esso’ non è risponsabile 
delle vicende ‘che le Compagnie possono 
subire, nè delle crisi a cui sono esposte. 

E ciò sta bene. Ma come sì esercita la 
sorveglianza governativa? Quando una So- 
cietà anonima, quando un’Istituzione di cre- 
dito, che raccoglie i piccoli risparmi, si 
avvia per un sentiero pericoloso, e le sue 
sorti diventano fincerte e minacciose, i 


commissari del. Governo: non, hanno alciti 


obbligo da adempiere? È egli ragionevole 


chs *si stabilisca un ufficio di vigilanza 
perchè lasci correre l’acqua per la sua 


china, sînò a tanto cha giunga la cata- 
strofe a spaventare iî creditori, a cui è 
portato via il frutto di lunghi risparmi, 
accumulati coll’assiduo lavoro ? 

Milano ha una possente istituzione che 
molti Stati ‘invidiano all'Italia, ‘quella delle 
Casse di risparmio di Lombardia, di cui 
fa pubblisata testè la relazione delle ope- 
razioni dell’anno scorso, che merìta le de- 
dichiamo un’apposita disamina. Si volle 
nel 1863 erigere una nuova Cassa So- 
ciale di prestiti e risparmi. Nulla di me- 
glio della concorrenza in fatto d’industria, 
di credito e di commercio; ma siccome 
una Società anonima non può sussistere 
che în virtù di R. Decreto, è dovere del 
Governo di indagare se la nuova Società 
che si vuol istituire offra tutte le deside- 
rabili guarentigie intrinseche ed estrinseche, 
economiche e morali di solidità. 

Perciocchè il Governo non deve igno- 
rare che all'approvazione succede la. sor- 


‘ veglianza, 6 questa può bene in teeria es- 


sere compresa in un senso ristretto , ma 


dello Stato. Quanti op*rai, quante 


imprestiti di Milano i loroitisparmi, sicàri 
che i loro interessi avevano nel Governo ùn 
onesto tutore, per mezzo adi R. Ispettori 
di vigilanza! Perciocchè in Italia sebbene si 
abbia il triste vezzo di dir male del Go- 
verno, non si è ancor riuscito a crollare 
la fiducia in lui, e si richiede il suo in- 
tervento qual preziosa guaréntigia de’ co- 
muni, interessi. ; 

E vi ba pure delle istitozioni , le quali 
cercano di accreditare quest’ erronea opi- 
nione che la sorveglianza dello Stato sia 
una protezione efficace perchè sperano di 
poter per tal guisa ottener il credito che 
non hanno od accrescer quello che hanno. 

Ne abbiamo un esempio recentissimo 
în una pubblicazione fatta dalla Banca 


* fondiaria italiana che ha sede in Torino. 
Noi ron conosciamo’ quest istituzione, nè 


da chi e come sia amministrata. Però in 


un foglio mandato alla luce .il giorno. 40° 


corrente, troviamo una circolare degl’ispet- 
tori governatisi alle società «anonime ; le 
quali vengono invitate ‘a comunicar ad 
essi i loro atti. ‘ r 

È Questa, circolare è seguita da un arti- 


‘colo, che comincia colle seguenti parole: 


© (Con'tale disposizione il nostro Istituto viene 
posto soito l'immediata sorveglianza gover- 
nativa a termini dei due regi decreti nella 
circolare citata. d 
Per questo fatto esprimiamo la nostra viva 


| © soddisfazione’ ‘giacchè vioné così ‘ menomata 


quella dura responsabilità cha tutta pesaya 
su di noi. Con querto fato il Goverao di. 


tela vil nostro \istitatu’, e''fà ‘vettere. ‘che egli 
ha inteso la parte ché ‘il medesimo! deve 
rappresent:re nella Nazione... ua 


Veramente le conseguenze che nell’arti- 
colo si dedacoro dalla cirtolare non soro 
molto conformi èi principi della logica, 
ma non tutti guardano tanto pel sottile e 
molti leggendo i vivi ringraziamenti »fatti 
al Governo, e sentendo dichiarare. chela 
risponsabilità dell’amministrazione viene 
menomata, prendendo il Governo sotto la 
propria tutela l’ istituto, crederanno pro- 
prio ‘che tale sia il valore della sorve- 
gliauza dello Stato. 

Questa vigilanza adurque produce degli 
errori che possono diventar fatali. Il Go- 
verno non può assimere l’incarico di con- 
fatare le interpretazioni erronee che si pos- 
sono fare ai suoi atti, ma quando un'sti- 
tuzione si vuole presentare sotto un falso 
aspetto ed è inoltre cagione di conseguenze 
assai gravi, non basta ‘lo avvertire pubbli- 
camente che il Governo non assume nessun 
obbligo di curare l'osservanza degli Statuti, 
ma bisogna eziandio ‘modificarla 0 soppri- 
merla. La soppressione. dei regi commissari 
0 la modificazione: del loro Ufficio ci sembra 
poi urgente rispetto agli stabilimenti di cre- 
dito che hanno più diretti rapporti colle 
classì lavoratrici, le quali hanno maggior- 
mente diritto alla protezione dello Stato. 
O si tolgano i commissari regi facendo 
comprendere a tutti che il Governo non 
ci ha che fare, 0 si diano ai regi com- 
missari tali attribuzioni da tutelare effica- 
cemente gl’interessi dei depositanti, ‘e si 
provveda eziandio perchè tali attribuzioni 
siano adempiuts, poichè ignoriamo se la 
sorveglianza governativa ora si eserciti 
colla regolarità, sollecitudine ed intelligenza 
che si richiedono, perchè adempia lo scopo 
a cui intendeva il legislatore." 


EA TERZA 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia, 14 novembre. — S. M. è partita 
da Venezia questa mans alle 6, dirattamente 
per Udine. Ad onta dell'era molto mattutina, 
specialmente pei veneziani, per moli dei 
tuali la levata del sole è uno ssettacolonuovo 
a cui hanno. bea di rado sssistito, la barca 
reale era seguita. lungo il Canal Grande da 
moltissime altre; e-le riva dintorae. alla sta- 
zisne gremite di. popelo accerzo a dare il 
saluto della partenza al suo Re. 

Vittorio Emanuele lascia nei miei. concit- 
tadini un immense desiderio di sè. Egli com- 
pendia tante gleria e tanta viriù da formare 
la nestra adorazione, come. più tardi sarà 
l'.mmirazione dei pesteri. 1 veneziani confi- 
danno ch'egli sia per ritornare frequentemente 
sulle lagune, adiescstovi non tante dalle pompe 
ufficiali che riuscirono meno bene di quello 
che si poteva desiderare, quanto dal ‘verace 


e profondo sentimento di devozione che egni 


ceto della pepolazione gli tributa. 

Il Re, nell’accemiatare il podestà Giusti. 
ni:n, lo incaricò di porgere al popolo di Ve- 
hezia i suei calii ringraziameati per le ene» 
ste e liete accoglienze da esso ricevute, as- 
sicuirandelo' ché fra nen molto sarebbe tor- 
nafo a''visitàre qiiesta mobile città. 

Anche Ja duchessa di Genova sembra com- 
piacersi del soggiorno di Venezia, dacchè si 
dice ‘che voglia fissaréì dimora per buona 
parte dell’anno. ; 

Alla stazione il Re fa accompagnato dallo 
bande dell esercito e da quelle della G. N., 
a cui si uni ma coro di pittori, le cui can- 
zoni gradevolmente destàrono dal sonno le 
beltà che dimorano lungheiso il canale. 

ll generale Moering cen cavalleresca cor- 
tetia si trovò alla stazione ad inchinare il Re 
d'Italia un'ultima volia prima della sua par- 
tspzî. , 

1 Principi reali non accompagnarono l’auga- 
sto'laro gonitorenella sua gitain Friuli e nel 
Cadore ; ma le precederanno a Vicenza per 
unirsi a lui nella visita a Verona 6 Man- 
teva. < ; #SE ; 

Chiuso il periodo delle distrazioni, l’agita- 
zione eloilorale, che si era mantenuta la- 
tento ) è ritornata, alla ‘superficie della vita 
cittadina. ce 

Là rigpione elettorale , della quals vi ho 
discorso nell'ultima mia ha tennto quesl'aggi 
al'tocco la sua prima setufa, 10 cui uRa dei 
promotori si ssusò prima di tutto dell er- 


promotori stessi, invece di'uafaliro nome 
che wî doveva, figurare, asserendo circà un 


altro rome; il quale pur vi.fu compreso , 


!| che se mon esiste di esso Ja fifma autentica, 


diede però verbalmetite la sva esplicita a 

desione. A difesa di due senatori neo-eletti 
aggianse | che questi; quando si facero ini- 
ziatori di una riunione eletterale, non erano 
ancora stati nominati ‘senatori. Dichiarò poi 
che;ai promotori, che rimanevano tali, ba- 
stata aver provocato: la riuniane ; non. ta- 
nendo essi (al loro qualsiasi. programma sif-{ 
fattamente da non accondiscendere, che in 
tutto od in parte venisse discussa da coloro? 
che intendessero associarsi per dare un u- 
tile e non esclusivo indirizzo agli elettori: 
Dopo questo. abbandono di ogni idea pre- 
concetta.,; per eleggere una presidenza, .si 
constatò che gli aderenti alla novella asso- 
ciaziono sommavano a 68, i quali con ror- 
me improvvis:te creareno presidenti e vice- 
presidenti i signori Colucci, Stefanelli e Pa- 
padopoli. La riunione non fece per oggi al- 
iri progressi, riservandosi di rinnirsi nuova- 

mente domani,“ 


Pavià , 45. novembre. — Nell'ultima corri- 
spondenza ‘accennando ai lavori della ferro- 
via Pavia-Cremona, diceva essere quasi con- 
dotti a compimento , ed .aprirsi tra pochi 
giorni il tronco al pubblico servizio. Ora \in- 
vece le faccenda sono ben diverse, «6 la cosa 
va ben altrisenti. Un gusio grave, ed io 
nen so quale, essendo insorta tra la Società 
delle ferrovie della’ Lombardia e deli’ Iialia 
centrale, proprietaria della linea Mitano:Pavia 
sino al.Gravellone , .e 1° altra Socieià delle 
ferrovie meridionali, costruttrice del tronco 
Pavia:Cremona, ‘ha fatto ‘si che l'apertura già 
fissata per: il giorno 23 di questo mese, sia 
era del tutto impossibile. Giacchè quest’altima 
secietà avendo comune con l'altra il breve 
tronco da Pavia \al:Gravellone, e quindi an- 
che il passaggio del ponte sul Ticinc, e l’uso 
promiscuo della stazione di Pavia, no viene 
che ora, essondole impedito onuinamente il 
godimento di tuito questo, essa sì trovi 
Quasi colle mani in mano, senza sapere come 
rimuovere al momento sì grave imbarazzo, 
E si noti che il guaio, qualunque esso sia, 
è di assai recente origine; perchè le due 
Società si erano già accordate tra loro per 
il modo di congiungimento della liaea Pavia- 
Gremona ‘ail'alwa «<Pavia-Milano ,i 0! già si e- 
rato posti in opera gli sviatoi al punte dal 
biforcamento, Ora una grande sbarra, guar- 
data da apposita persona, fu messa a quel 
punto dalla Società della. Lombardia:e dell'I- 
talia centrale, ed ogni comunicazione tra Je 
due linee è preclusa. 

Così essendo le cose, è più che mai ne- 
cessario .che «il ministro dei. lavori pubblici 
se è da lui, e per quante è da lui, veda di 
presto dispanare questo imbroglio e che qua: 
lunque indugio sia rimosso alla pronta aper- 
tura al prbblico servizio della linea Pavia 
Cremena. Se per case, più che da ragioni 
serie e gravi, le due Sacietà, e l'una di 
esse, fossere mossa da puntigli,. tolga di 
mezze i puatigli, e che questi non danneg- 
gizo il pubblice interesso. 

Le elsziogi comusali sono. ancora nello 
stato di gestazione. Nemmeno l'occhio più 
acute 0 più esperto potrebbe accorgersi di 
un qualunque movimente elettorale. Tutti si 
acconientano di ripetere che bisagna fare, 
cho non bisegna lasciarsi sopraggiungere dal 
giorno delle elezioni senza qualche cesa aver 
preparato; sa sta ia falli che nessuno si 
move , aspettando che altri prima di lui ac: 
cenni di volersi veramente muowere. 

Ben è vero che quae là fanno capolino, 
quasi come manfes in gurgite, vasto, alcune 
lista di capdidati, ma sono messe fusri cen 
tanta paura, con tanto riserbo, e pei por- 
tano così evidentemente impresso il peccato 
di origine, del Cicero. pro: domo sua, che 
nemmeno gli infingardi, che pure vorrebero 
si presentassero lore le coss per ;ogni parte 
cempiu'e, non sanno acconciarsi ad accettare 
tali e quali seno. Ben diceva taluno, che le 
nebbie del nostro ciel» treppo spesso, ci im- 
pediscono di veder più lungi della damesiica 
parete; e come si è pronti qui a recrimi. 
riare. quardo le cese. sono. fatte ,: altrettanto 
si è inerti a. fer sì che lo cose avrengane 
quali si desiderano. La tesria dsl lssciar fare 
ad ogni costo, la più infingarda ala più col- 
povole isoria dol monde, ba \me;so qui il 
suo regno ed impera autocraticamenta. 

Psc'apzi fa ssleonementa inaugurata. l' ar 
pertura della. nostra Università, Vi interven. 
nero, copie di solite, le autorità civili e mi- 
Vitari, e buon numere, di cittadini e studenti. 
Il discorso igangarale fa letto dal profassore 
di fisiologia, cav. Eusgbio Qebl. 


ne 


Napoli, 13 novembre. — Le discussioni che 
hanso luogo al Censiglio comunale, atrune 


delle quali gravissime’, ‘hanno svegliato nel 
pubblico un interesse 1 @r le cose municipali 
da molto tempo dimenticate e che potrebbe 
essere l’indizio che s1 comincia a comprendere 
di quale importanza sia l’occuparsi seriamente” 
dell'amministr:zione interna del comune, se 
si vuole impedire che gli affari continuino 
a cammip:re per una via da tutti disappro- 
vata. è 
Sere sono uno dei consi i più conser- 
vatori che seggono in quell'assemble», con- 
fessavami colla franchezza dell’enest’ uomo, 
‘essere egli stanco di trovarsi contismamente 


alle prese con difficoltà di tutti i generi, e 


ghe vedeva pur troppo essere l’opera sua, 
fesnon inutile affatto, almeno non preduttiva 
come l'avrebbe egii desiderato 6 sporato al 
suo entrare in ufficio, i 

Questa confessione per sè gravissima, acqui- 
stava poi ai miei occhi maggiore importanza 
ancora per le qualità della persona che la 
faceva, sicchè io vedera il, male che rode 
queli’amministrazione ‘più profondo ancotadi 


quello che l’avessi potuto sospettare.» > 

La stanchezza in lui, abituato al lavoro ed 
alle otte ingrate degli affati, da a spie- 
gazione troppo eloquente al malcontento del 
pubblico ed alle, discussioni, bene spesso ap- 
passionate, che si erano prodotte négliscorsi 
giorni nella sala del Consiglio. o 

Tutti, maggioranza ed opposizione, sono 
d'accordo su alcuni piùmti capitali. La neces- 
sità di procedere alle economie, di togliere 
gli abusi e di aumentare il reddito del co- 
mune. 

Non giungono a mettersi poi d’ accordo 
per ‘la diffidenza reciproca che regna fra le 
due partie per certe antipatie prodotte prin- 
cipalmente dalla diversità delle opinioni po- 
litiche. * 


È questo un male gravissimo, che ha pro- | 


dotto tutte le tristi conseguenze a cui sotto- 
stiamo dal 60 al giorno d'oggi, le quali an- 
dranno sumentandosi ancor?, se non sì giunge 
a ristabilire la concordia fra le due parti. In 
questa sessione si sono fatte della scoperte 
ci ‘malversazioni di fondi, parte municipali 
e parta ‘affidati alla custodia del comnne, che 
bastano ad indicare il bisogno urgente di 
riforme fca quel personale amministrativo. 
Non tutto è cancrenose, anzi dirò la massima 
parte non lo è e questa soffce per pochi che 
si sono faiti un privilegio di vivere da gran 
signori a scapito del loro onore e delle fi- 
nanze municipali. h 
- La quostiono del: dazio: consumo ebbe in 


Guesti giorni. gli onori» della seduta. Tratta- 
- vasi di liberare l’antica regia da ogni conta- 


bilità verso il comune, non avendo essa po- 
tuto eseguire gli impegni contratti a causa 
del cholera; della guerra @e della carla mo- 
netata, come‘pure di dare alla Giunta l’su- 
torinzazione, di aprire muove. trattative. per 
l'esazione di quelprincijale prova dal civico 
erario. 

La discussione su questi due punti fu lunga 
ed animata, e. finalmente la Giunta etienne 
‘quanto ayera proposto e sostenuto. con molio 
calore e con nen minere eloquenza. 

Il sistemare l'affare del dazio consumo è 
cosa di semma urgenza per essa, giacchè 
senza di ciò riesce impossibile alla Giunta di 
sapero su quale. somma: approssimativa si 
potrà fare calcolo pel bilancio del 67, la cui 
presentazione al Consiglio dovette. per sif. 
fatte motivo essere ritardata fino ad orz. 

Su.questo punte la Giunta non peteva a- 
gire, diversamente, per non trovarsi alle volte 
nella condizione di avere basato il. suo cri- 
ferio. su cifre ipotetiche ed alineate, solo nel 
presuntivo per uscire momentaneamente. di 
imbarazze avanti al Consiglio. 

Ora che la cosa è pressochè risolta e che 
il Consiglio ha con suo ordine del gisrno 
éeliberato di volere. discutere: al. più. pre: 
sto i suoi bilanci, la, Giunta si.è posta all’o- 
pera per. polere soddisfare a. tale desi- 
derio.” 

So che diverse,economie sono state divise 
in varie categorie,.0 fra queste figura quella 
riguardante Ja guardia, nazionale, la cui spesa 
supera le lira 600 mila all'anno! Su questo 
riguardo Ja Giunta ba già diramato apposito 
ufficio al comando superiore della stessa, 
onde volesse proporre quelle. riferme che 
potessero condurre. a questo scopo. A tale 
effetto il generale Carrano convocava per 
eggi tutti i 12 colonaelli delle varie legioni 
per combinare con essi questa proposta. 

Siccome uno dei motivi principali di que- 
sta spesa eccessiva’ sta nel modo con cui è 
stata organizzata la mostra guardia nazionale, 
quindi per portare un sensibile risparmio'in 
siffatta categoria, sarebbe necessario di rifor> 
marne l’organizzazione, riducendo a 6 soltagto 
le legioni, che ora sono 12, © componendole 
di 4 battaglioni per ciascuna a vece éi due, 
come oggi è divisa. In tal nodo si portereb. 
bere ad un tratto alla metà Je spese per la 
rausica e por l'amministrazione delle legioni. 
Igoltre si avrebba ancora Îl vantaggio di ri- 


dopare al servizio attivo delle compagnie tutti 
gl'individui che ora spno impiegati negli stati 
maggiori delle legioni. Quiadi con ciò si a- 
vrebbs diminuzione di sposa, maggiore unità 
nel comando e minore aggrario nel servizio 
dei militi. 

Si avrà il coraggio di adottare questa mi- 
sura? La questione non è scevra di difficoltà, 
giacchè calla riduzione delle legioni molti in- - 
dividui che ora guadagnans il loro pane. col 
fare il musicante 0 col disimpegnare altri 
uffici nella guardia rimarrebbere senza is- 
piego. Questo è il punto debsle della propo» 
sta, ma pure, fuori di questa riforma, tutte 
le altre modificazioni e risparmi non possono 
essera che cose di poco momento. 3} 

Il principe Pigaatelli (Monteleone) è.sam-. 
pre agli arresti in casa. Esso è ammalato di . 
bronchite, ed è curato dal senatore Tommasi. 
Avpena sarà un poco ristabilito, verrà tra- 
dotto al castello dell’Uoyo per essere tenuto ‘ 
a disposizione dell'autorità militare di Pa. 
lermo. 


IL FONDO DEL BRIGANTAGGIO 


Abbiamo sotto gli ecchi il resoconto gene- 
rala dell’amministrazione e distribuzione del 
fondo della sottoscrizione nazionale Rei casi 
di brigantaggio nelle provincie napblitane per 
quanto riguarda i due esercizi 1863 1864, e 
prima di tutto ci piace rassicurare ì lettori 
sul’entità di quanto si è speso per titolo di 
amministrazione intorno a che un qualche 
nostro confratello ha preso certamente equi- 
voco. Non si tratta già di 772,244 98 ma di 
assii meno, vale a dire di sole 61,055 69 
che per la gestisne d'un fondo di citre tre 


i| milioni non è eccessivo. 


Le offerte fatte per questo fondo dentro i eon- 
fini dello Stato, tenuto conto di un residuo di 
lire 474,210 83 che non è ancora versato am- 
Montano & . . . . a L. 2,949,618 48 
Viterbo, Roma ed altre provincie 

Versarono . . .> 45,57852 


Oltre il Mincio furono raccolte . » 7,658 70 
All'estero si versarono per mezzo 

dei nostrivagenti ... . . .> 48,40937 
La famiglia Reale diede. . . .» 29,000— 
L'imperatore dei francesi per mezzo 

dei suoi intendenti di Macerata e 

e di Bologna. . . .... >» 7,000 — 
Gl'interessi portati dalle somme ver- 

sate ed impiegate ammontarono » 158,061 69 


‘Per cui sì ebbe un totale attivo di L. 3,215,324 66 
Questa somma venne erogata nel 
seguente modo: 
Per sussidi . . .L. 277,029 23 
Per premii. .lal 409,232 15 
Per pensioni . . . » 4,108,383 68 
Spese come © abbiamo 


detto più sopra... » 64,985 69 
Impiegate e pagate per 

titoli diversi . .» 78;95165 
Idem sul Gran Libro » 322,882 74 
Idem alla Banca nazio- 

nale . . . . .>» 261,26780 
Esito speciale di Ascoli 

Piceno ........» 26,8386.52 


L. 2,545,689 43 

Residuo in cassa al 1° 
gennaio 1868 . . » 
Td. presso le varie casse 
delle Commissioni » 
Restano ‘da esigersi. » 


21,170 61 


474,253 79 
474,210 83 


L. 3,215,324 66 


È questo, non già il primo caso di una 
sottoscriziena pubblica che abbia avuto pronti 
e soddisfacenti risultati; ma .è certamente 
vine degli esempi migliori che i cittadini ita- 
liani abbiano dato del loro patriotismo e della 
facilità cella quale si prestano ad un fratelle- 
vole soccorso. 

Disgraziatamente le piaga del brigantaggio, 
a cni con quella sottescrizione si voleva ri- 
madiare, dara tuttavia alimentata da cagisni 
che ‘adesso serebba qui inopportuno voler 
accennare o discutere quasi per incidente, 
ma molti danni se non altro furono resi più 
lievi mercè quella patriotica sottoscrizione 
della quale il paese non può che essere su- 
perbo. 

ll rendiconto del quale abbiamo riferito le 
cifre finali reca l'elenco delle persone a cui 
farono accordati i premii, i sussidi o le pen- 
sioni, ed il maetivo per il quale vennero accor- 
date; e queste indicazioni costituiscono la più 
evidente dimostrazione dalla giustizia che 
presiedeite alle. deliberazioni delle Commis- 
sioni che erano incaricate di distribuire ìl 
fondo raccolto. 


x 


rn BIN DT 
AUSTRIA E RUSSIA 


Si legge n lla Corrispondenza Russa 
(Begdanof]) cel 6 novembre : 


Egli è a5sa' difficile di spiegare le accuse 
direfta contro la Russia, a propesto degli 


ultimi avvenimenti di Galizia. Giusta la logica 
di carti giornali, è supra di noi che ricallrebbe” 
là rispopsebilità dei cambiamenti Foprasve- 
uuti nello condizioni dei nostri.connazionali, 
e questi atti ostili, li avremmo provocati CI1 
cla nostra attitudine malevola riguardo all'Aù - 
“Stia. Nulla di più ingiusto che questo, mibdo 
di vélere. Senza dubbio la Rassia non ha di- 
menticato i legami. esisteuti fra essa e, lo po; 
polazioni russe della Galizia, nè mai ella ces» 
serà di preadere interesse wivissimo,.alla:loro 


sorie, ma d'altra parie essa non ha faito Iulia | .. 


per sollevare la questiene che occupa. così 
potentemente gli spiriti. È l’Austria che l'ha 
messa sul tappeto senza motivo, senza lame- 
noma provocazione da parte nostra, e lo ha 
| fitto scientemente, ben consapevole di ferirci 
nelle uostre simpatie più vive, nei mostri più 
cati interossì, abi 
Perchò l'Austria ha essa abibassato la con- 
dizione politica dei mostri correligionari ? Se” 
pel lore numero, pel lore buono spirito quelle 
popelazioni meritavano wa traitamerito Mi: 
gliere, esss ‘sono molestate unicamonte per- 
chè professano na medesima religione con 
nei. Perchè l’Austria si mette essa a favorire 
la preiensiosi polacche? Mentre certo nen 
ha più di mei una fede treòpo robasta negli 
altì destini della Pelonia, essa tento soltanto || 
ad avvertirci ch’osisto semare una questione |. 
policti che sì potrà sallevare a talento, L'ay- | il 
vertimento noî è géreroio. Saeguinanò as- |'9 
_. cora Igmestte piaghe dell’ultisaa insurrezione, 
@ difficilmenta noi perdorieremo a celoro che 
vengono a comprometterne la guarigione. Da 
tutti i punti di vista l'aggrestere è il Go- 
verno austriaco, è malgrato tutti i sofismi 
‘usati contro un'ambizione Che sarebbe beù 
, temps di nen preudere più sul serio; e' non 
giungerarno mai a persuadere: che la-provo» | ® 
cazione venga da nei e che la Russia abbia fatto 
70052 che possi gidstificàre il procédaro dal- 
PAustria a sue riguarda, Anche il popolo 
russo è malcontento. Gio:mali, opuscoli, di- 
seotsi da dua,masi su queste medesimo s0g- 
gatto, tritio & prova. Dobbiazio dunque suò- 
porte cha,nalla sua muova politica l'Austria 
intànda tener poco conto della Russia o fi- 


se nanche d’agire contro questa. Ma noi non ve, 


dianio bene quali vantaggi ‘essa abbia finora 
ottenuti, nè quali ancora speri di ottenere in 
comiperso dei sentimenti di diffidenza ch'essa 
ha ‘sollevati in tuita Ja Rassia. Il sig. De Beust, 
è vero, mette al suo sarvizio lo riserse del 
suo spirito ardito, i suei rancori ed i suei 
avventurosi progetti. È forso uw'altra ‘disgrazia 
per l'Austria la ‘politica che esordiscò volle 
misure prese in Galizia per fibire nelle com- 
plicazioni più difficiti delte questioni moderne; 
non può contevire ad un paese le cui que 
stieni inierne sono ben lungi dall'esserà ri- 
solte. È [possibile (cha sì sia ‘imimaginata in 
Austria una combizaziono diretia ad un tempo; 
contro la Prussia, prima. ppietiza tedesca, e 
contro il Gove:no russe, -/come!rofpressora 
della Polonia. Quest'altima parola desta sem 
pre la simpatie delOcedeste.' Ma noi; dil 
canto Rosiro, com dimenticheremo che fra noi 
ed i prussiani esiste un grani nnmnero d'inte- 
ressi comuni, e che possiamo agire uniti per 
conseguire i. fini diversi segnatici dalla prov- 
videnza. 


"e 


Sirene meet GLI Gt GAI ii 
L'ESERCHTO RUSSO . 


Troviamo nel Times la lettera seguente; 
datata da Vienna 8 sovembre*' | 


Lessi recentemente nel Times varia osser- 


nerà tra noi da qui a breve tempo , et'al- 
lora, meno occupata da pressanti cure, po. 
tà più tranquillamente visitare» la nostra” 
città. : 

è Voi tati renderà con'enti la certezza della: 


rea 
gra 


“Puo 
Sua Maestà mi ha pur ripetuto che ritor 


solldisfazione provata ‘dal Re, nel sug sog- 
giorno tra toi, ed ho Ja. ccm 
darsene por espresso. di bi 
gradita assicurazione. 


lacemza di 
idetfo la 


Venezia; 13 norembre 1866. 


Lee — — 


Nella Gazzetta di Treviso. del 46 sì loggo+. 
Questa mattina dopo le 01 S. M-il Ro 


passava, per. la mostra; Stazione, direîto. per 
Udine. Si recarono, a pitara nel suo con- 
| voglio il commissario 


lol re, .il sindaco ed 


generale Cimapana, La guardia. nazionalo 


teneva il lato destro della stazione, la'trappa 
era sthierata a sinistra. Dietro domanda del 
nostrò sindaco fa. perme:so alla popolazione, 
di entrare. setto la taltoia e S. M.. s’ebbe i 
«più lieti e più cordiali evviva della folla ivi 
radunato. Dopò. breve sosta il convoglio resle 
prosegui il suo 


gio. 


L'Italia: militare: del 15 novembre: pubblica } 
sir 4 atutti” IO neveritize, in Corleone ed in tatti i 


bollettino n° 122-delle nomine, promozioni 
dispesizioni: seguite nell’ufficialità dell’eser- 


citò; fra le. qualignotiamo la collocazione a 
ripose del barone Albarto Leotardi.luogote= 
nerte generale; ispettore. dell'esercito, ia:s@- 
Quito a fattane domanda: per anzianità di 
servizio e»per ragione di età, e centempora- 
te nomizato gran croce e decorato:del:| 


cordone dell’ ordine dei Santi Maurizio 
Lazzaro. 


La inse 6 militare del 15: anmunzia 


ché fa istitaîto un ‘officio ‘di sett intendenza 
militsre a'Salutzo ed'a Biella nel dipariimento 
di Torino; \ed a Faesza nel dipartimento di 
Bslogna, x 


Sn snitemani nina 
Net insorta di Napoli del 13 corrente si 


legge: 


lì priacige. di S. Antimo. Raffo manda a 


noi e a tutti giornali della città, per mezza 
di usciore, uns. protesta. contro l' abuso 
fatto del suo nome Molta Bagnara. sotto il 
rdocutnento Borbonico pubblicato dalla Na- 
zione e, riprofosto in uno dei mostri uhi vi 
Humeri, 


Il .priacipe, di S. Antimo. Ruffo aggiunge 


uch’egli è perfettamente estraneo al concetro 


alla redazione di quel documento ch’ egli 


disconosca. 


Nl principe di S. Antimo Ruffo sì riserva 


| espressamente di agite contre Jl, gerente del 
.giornila Nazione per l'apposizione di questi 
due titoli. che gli appartengone  appiedi. di 
quel, documento. 


ee 


Il\Precursore .di Palermo dél 12, annun- 


zia che ia quel giorno fu arrestato, monsi- 
goor Bellavia,. —— 


——_—_—————ruurez———————€mt— 


LE SALINE DELLA SARDEGNA 
Riveviimo la seguente lettera : 
Sig. Direttore dell’Opimione; 
Il riufiiero d'oggi del sto riputito giatmale 


vazioni in merito ad un supposto aumento 
dell'armata russa, ma tale non n'è minima: 
menta il caso. : UNICO 
L'erganizzione presento pel rostatatento 
dell'armata russa è il seguente: Una’ csseti* 
zione regolare ha Imogo ogni anne; un’ukase 
Wi è pubblicato allo scapo è determina l'epoca 
quando questa deve aver luogo, ed..il nu- 
mero sopra ogni mille uomini che se ne ri- 
chiede. Quando la ‘cescriziono .è finita - è 
quande sì corosca il giusto numero. delie 
reclute giunte ai depssiti; allora i soldati che 
compirono il periodo degli otto anni di ser- 


determinata, sono rimandati ai lore villaggi, 
ove rimangono in osservazione. pel restante 


a 15 anni. Oltre a ciò essi. sonò tenuti. ad 

un servizio di riserra di cinque ansi, in 

caso questa sia chiama‘a sotto le armi. 
L'ukase che fu recentemente pubblicate in 


lEu-opa, nen è cha una disposizione ordi- 
naria ver l'appello della. coscrizione annuale, 
e non aumenta in mado ilcuao l'attivo. del. 
l'arit:fa russa, a meno che nen venga di- 
sposto ua. accrescimento di forza. 

Con questo sistema eccellente ed.elastico,, 
la Russia tira un buon partito dai suoi sol- 
dati già pratici del servizio, e castituisco ogni 
anno una nuova armata di riserva, So scop- 
pia la guerra, la prima riserva ch'è chiamata 
soito le arisi, è giustamente. costituita da 
quel nucleo di soldati, che ultimi lasciarono 

+ l'armata. ” 


In occasione della partenza del Rej.il Po. 
destà di Veneza pubblicava il seguente 
avviso: — dol 

Cencittadini,t N 
Sua Maestà il Rs mi deJe il benlieto in- 
carico di esyrittorvi' come sià grata' e com- 
mossa per l'accoglienza. festevola» ed'\affet- 
tuosa da yoì ricevata, della quale serberà 
sempie cato, ricordo. 


vizio prescritto, se sopraanamerari. alla forza 


del loro servizio il quale ammonta in iuito. 


Russia, e che sembra aver tanto spavonito | 


ripfoduce da ut giormtale francese, riguardo 
alle saline della Sardegna, alcune cifre ché 
‘sonò lontane! dell esser esatto. Nell’ ifiteressa 
dalla verità, 04 affmchéè quelle erfones infor- 
mazioni Hon facciano nascere idee falsa sullo 
sviluppo del movimento industriale 6 ‘com- 
merciale' dell Italia, èredo mio dovere, si- 
guore, di comunicare le vere cifre. 

Le salins della Sirdegna lanino prodotto, 
quest'anno, non ‘già 20,000, mia 102,000 ten- 
néilato di sale marino. Questa quantità è, d’af- 
tronde, inferiote al'ordinitia perchè le mo: 
dia dellà ‘produzione arinua ; dal 1858, è di 
426,000 ‘torinaltite. s 

Il prezzo ché il goverso itilifnò paga alla 


L. 180 al quintaie metrico , consegnato nei 
inagazzioi di Ganova, S. Pier d'Arena è Sa- 
vona. Questa diversità di prezzo è notevole, 
giacchè la Società consegna annualmente 
| circa 500,000 quintali in quei depositi. 

Aggiungerò clie Ja quantità consegnata 
tuti gli amm dalla ‘Società alle navi estere 
mr P'espotfazione è di cca 45,000 r0ttel- 
lato. 

Ttovimdomi inomentinentofità a Fitenze, 
sono it grado uî fafle pervenire immediata 
grato; Signore; se vottà fa:li ‘convscere al 
pubblico in utiò del prossitni mumigri del atto 
giornale. 

Gradisca Bcc. 
I Direttore della Società 
EF. Fintocro, 


—_ rn 


NOTIZIE SANITARIE 

® Tori sorive il'Corriore! dell'Emilia: di Bolo 
gnacdel 46; veaiva chiuso il lazzara:to; faori 
porta. Sar» goîza: per lorottime condizioni s4 
niiarie ; crio . si godono “mella nostra cità; 
così crediamo che è fiaita ogai minaccia dii 
cholera, ù 

Dal Giornale di'Sicilia det 10 è del 12 
fogliamo leseguenti movie 

A Paletimo, dal8 dI 12; fra militari Si b- 


Società nén' è di L. 4 50, ra soltanto di | 


mente Ta'wtia' rettificazione; é le saiò ‘assai | 


9 39 rimasero in cura nell'ospedale milita 
divisienale di Palermo, eve, dal principio del 
mofbo. finé atolfo VII novembre fi werifi-. 
dareno ‘552 casi) 161 guarigioni 0 348 des 
Ì. ; di it; 
“N bollettino def essi di cholera avgenuti 
rlello troppa r stanziate nella divisione di Pa 
lerito recr’ttants’segn®: sd Alcamo, dat 2 
all8 noverabre, vi facono 52 casi, 29 guari- 
gioni e 20 morti ; 1a Gorleone, il 3, novem- 
bre, td cnsì @ tro morti; a Caltanissetta, dal 


ra civili, dall'8 all11, a Trapani si eb. 
bero vanti. casi ed otto morti;. ad. Alcamo, 
quattordici casi. e diciotto. morti 5. a Catania, 
un caso ed nn morto. Fr n°% 

A Calatafimi, dal 5 &1.7 vi furono due 
casi e'sei morti; a Salemi, dal 5 al 6, nn 
caso 0d un. morto; a Partinico, dall'8 al 9; 
quattro casi ed un morto; ad Aderitò, dal 6 
al 40% sette casi; una guarigione @ se 
morti. 

A Paternò; dal‘7 al 10 si ebbero undici 
casì; una gusrigione e mote decessi; a Biani 

villa; dat GUal 40, ‘bridici. casi e dodici 
Sthorti ; a Santa Maria di Licodia, due casì @ 
due morti. Y 


cominti di quel circondario, Ta ssltite pub- 
blica era ottima. 

Secondo uno specchio stafistico compilato 
dal: siudaco di Marifieg, dal 28 ottobre al 7 
notembîà in quél piote si ebbero a deplo- 
raro 113° casi è 74. decessi choleriti.: 


NOTIZIE ESTERE 


La Camerà de’ deputati di Prussia ha ri- 
preso i suoi lavori il 12 novembre. 

It ministro delte finanze le ha presentato 
il bilanci pel 4867. L’attivo.ascende a tsl- 
Jeri 168,804,000, tenexdo conto & un’ ecce- 
danze delle contribuzioni di gaerradi4;600,000 
talleri. L' attivo supera aduaqre di 7,210,000 
talleri i calcoli preventivi. Di questi, 2,400,000 
talléri devono essere! impiegati a migliorar 
la sorte. degli impiegati e degli is:itatori 
ed: ariche ad aumentare .la, paga de’ soldati. 
ll governo avrebbe dich'arate, Rella prima 
seduta; di noti avoriduopò psr ora di valersi 
della facoltà concessigli dicon'ratre un im- 
prestito. Î 

Secondo i gieraali prussuini, illgovernodi 
Berlino sarebbe, «disposto. a favorita. attiva= 
mentà la .costrizione. della ‘strada ferrata di- 
retta: da Amburgo a Parizi, traversando Je 
provincie occ.dentali della Prussia. 

Una corrispondenza da Berlino annunzia 
cheyalmeno provvisoriamente, la Prussia non 
si farà rappresentare da un ageato diploma: 
tico presso la corta \di, Dresda. Il.conte di 
Schulenbarg non ritornerà pertanto al sito 
posto. Il commissarie civile della. Prussia in 
Sassonia, signo di Warmb. tulelerà gli inte- 
ressi della Prussia a Dresda fido ache la 
| questione: delle relazioni diplomatiche nell'u- 
nione del Nord sia stata regolata deftuitiva> 
menfe. 

La Gazzetta difficiale ‘di Vienna ‘ pubblica 
tin autografo imperiale, com-cui il' barone di 


mirato pure ministro, della casa imperiale; 

Leggiamo nel Journal des Débats del 14: 

« Sa dobbiamo prestar fed3 ad'unt corri- 
sponidenza da Praga indirzzaia’ all’ Agenzia 
Bullier, il malcontento aumenta ia*Buemia, 
© le speranze che aveva fatto nascere ìl viag- 
gio dell''imjeratorà \non’ hanno durato a 
lungo. 

© L'autore di quella cortispondenza ri- 


‘| cordà 18 domande indiriziate dalli Boemia e 


dalla Moravia al governo austriaco, domande 
che'sì riàssumono nel seguente programma: 
Ricomostitmento del diritto storico del ragno 
ed incorenaziofis dell’imperatore ; riforma 
della legge elettofale in un senso più favo 
ravsle all''elemente slavo; introduzione defi- 
nitiva della liagha nazionale nelle scuole. La 
popolazione boema chiede inoltre che la di- 
rezione' dell'istruzione pubblica sia affidata 
alla Dista, e, d’attro canto, il municipio di 
Praga insiste per aver fra Je sue attribuzioni 
| la polizia della città. 

« Sventuratamente il governo nori pare di- 
sposte a dar soddisfazione ad alcuno di que- 
sti richiami, e si parla perfino di s'abilive' a 
Vienna 1a direzione dell'istruzione pubblica. 
Riguardo i giermali che protestano: contro 

l'ingresso dei gesùiti in Boemit, loro sî ri- 

sponda con dei precessi. Da tutti questi fatti 
il corrispendene dell'Agenzia Bullier ‘trav 
spiacevoli stigurii per l’avtenire, è ria-baime 
la situazione con questa fiase: « Noi ci pre: 
pariamo alla lotta centro un governo a cui 
la disfatta di Sadowa nulla ha insegnato. » 

Si legge nel Fremdenblatt di Vienna del 12: 

è A-quanito atnunzia la Gaz. Nar, si mo- 
strò da alcuni giorni improvvisamente a Leo- 
poli nel mercato una considerevole somma 
di rublî di carta russi, #ffatto nuovi e appena 
usciti dal terchio, tutti della stessa serie e 
con numero progressivo. I negozianti e i ban: 
chierì' che' temevano dapprima una falsità 

L zion”, investigarone la fonte di questa emis: 
sione di rubli, @ giunsero fino ad utta sferà 
di certe Persone, che tenèvano continui con- 
vegni, e che avéranò appunto ricevuto ‘uu 
basso impiegato russo,. che. viaggiava per la 
| Gallizia. La notizia della Gaz. Nar. è data can 
\Fiserva, © può dirsi quasi oscura; mà quel 


26 ra al5norembre, sei casi, un morto 
ce suar:gioni. î 


Beust, ministro degli affarì asteri, viene no- | 


bero 20 casi nuovi, 9 guarigioni, 12 decessi da polacco non tarderà di certo a com- 


lelare quei dati altrettanto interessanti, quanto 
importanti. Lo stesso giorna'e ritisna inoltre 
che le magno divMisroliwiki mion abbîato al 
cunà importanza; © lo s'esso stato economico 
| della Galizia ersera tale, ché i comitati ché 
‘vogliono prelevite danaro, sono molto meno 
de ia di quelli che ne distribuiscono. La 
“Gilizia (soggiarige)- si scelse da sè la sua li 
pea di condotta, e non si lasset& faorviare 
da nessun gerere d’inflionta dell’emigna. 
zione. » bi ‘a tag 

Sî legge nei giornali austriaci : 


Consiglia municipale riceveite tre istante, cioè 
dai signori:. Apselmo Salomone baroze di 
Rothschild, capo,.della. casa di Vienna, @ cit- 
tadino omorarie di Vienna, Salomone, Alberto, 
Anselmo e Natanislo-Mryer baroni di Ro- 
thschild, entrambi figli del barone A. S. de 
Rothschild, orde ottensre la pertinenza della 
città, di Vienna e rispettivamen'e la  cittadi» 
nanza austriaca, Essi appartenevano finora a 
Ffancoforte S. M., ma desiderano di uscire 
dalla sudditefiza prussisna, consegnente all’ani- 
nessione; 6 prefefisceho divenire austriaci. » 


L’ Etendard pubblica il seguents dispaccio 


telegrafico”: 
è Malta; 12 novembre. 


« Domenica 41, vannere fatto. preghiere 
nella chiesa per liberare.la chiesa romana dai 


flizione. 
« Martolati 14 è destinate ad esse? giorito 
di. digitmo e d’ umiliazione: È 


bile arrivo del Papa nel caso în cui l'ordine 
pubblico fosso’ turbato me' suoi Stati. > 
Ua corrispondente d' vin giornale ministe- 


Chazal, demissienario. 


dispaceio telegrafico: 
« Copenaghen, 12 novembre, 


meste le seguenti parole: 
« La Prussia si è impegnata, mel trattato 


vig settentrionale quando le popolazioni, con 
libero. voto; manifestassero quasto desiderio. 
Quesl'impegno von è ancora stato adempito; 


sn 


sincera e durevole d'un poten'o vicino. » 


dinaré l’esercito: 
è Ile è stato vivamente applaudito. » 


quale chiede che alcuni membri del' foro de 


«-La commissione. per la. pertinenza del} 


susi nemici e il Papa dalla sur profonda af- 


« Si afferma cho. le sutorità ecclesiastiche 
ono state ulficiosamente avvertite del possi- 


rialo di Liegi di per corta Ja nomina del 
geterale del genio. Weiler st ministero della 
guerra del Belgio, in surrogazione del barone 


Togliamo dai giornali francesi il seguente: 
« Nol discorso del trono si trovano testual 


di- Paga, a restituire alla Danimarca lo S'es: 


pià il testo del trattato, come $ure l'indirizzo 
nafisnalo che ‘seguono gli affari d'Earcps, ci 
guaredtiscon's. che ‘anche: noi otterremo i 
confini naturali cine devono. tutelare la sicu» 
rezza del nostro. paese. Questo è lo scopo 
verso il quale, dopo la pace di Vienna, ten- 
dono le nostre sparauze, e la cui legittimità 
è statà riconosciuta da ldago tempo dagli 
Stati nebtàsli ed amici, L'impermore Napo: 
lege, sorratutto; ci hà marifestato un imte- 
| resse di cui gli.siamo profondamente. ricono- 
scenti. Noi considereremmo la nostra riun'ose 
ai fedeli. f:atelli de'la. Slesvig.settenirionale 
come la soddisfazione d'una domanda legiiti- 
m?, e_quesi’ avvenimento -sarebba. acceltato 
con gioia dai' danesi dello Slesvig ‘e dalla 
nazione daneso come un pegno d’ amicizia 


è L’indîrizio insisto sulla neressità di rior- 
L'opinione pubblica incomincia a preocca-. 


| parsì, negli Stati Uniti, delle lentezze recate 
neh processo di Jefferson Davis. La legislatura 


del Missipipi ha votata usa riseluzione colla 


Missipipì si'rechiao immediatameate. nella 
| Virguwa por occuparsi. atlivamentp di far 


ecc. ll re dei Belgi anmuzzia pure che ver. 
[ranno inviati degli op>rai all'Esposizione di 
Parigi. 

Le notizie del Mossico continuano ad eg 
ssre. poco favorevoli all’imsero di Missigà. © 
liano e si persiste nel: crelera che gli gu 
Uniti, prenderanno 1) eredità della Fini 
appena questa avrà ritirate le proprie: LA 
Msssimilianò, dicesi, noî nascente il pro. 
prio malcontento perché! la. Fraticia Jo/ap, 

) bandona dosò avergii fatte ‘tante. iso; 

@, dichiara cha appena avrà abdicate pubbli: 


cheà la letiore e gl’impegni di Napoleone Il 


va suo riguardo. LA 
Mi vien detto ché VI ato toconiomanlo* 
degli affuri 


alcho dissapore fra il mi 

literì e.quello dell'intomb. Daa chied 

Mica as è leva 
che sì dessero avvertimenti a certi gio 
e il secondo vi si rifiutava. Voi gu + Lens 
darante l'assenza Cel sitnot LZ che 
V interim degl interni è affilato al in 
Robufef. 1) MI/0L ARI: fe 
Ritorno al'a Commissione militare per dt 
ché il primcipé Napoleone era presente al. 
’ vitima seduta di essa. Il A8 verrà presen. 
tate alla Commissione stessa. l''mitito fucile: 
inventato, che, nataralmegte; dev’ essere mi... 
gliore degli altri. Agiungerò che a Compià. | 
gne gli aitori della Commedia francese x È 
gareranno le rappresentazioni colla spit 
commedia di Scriba! 7) bicell'er d doqua. 

I giornate semi nfiiciale! la Paftie è 
sce la notizia della prossima partenza | 
squadra d’eveluziona da Tolone. per 1 
missione importante. Si diceva ch'essa andas 
ad imbarcare lo trugpe fravicesi a Civitavecchia, 
La Potrie assicurî che la squadca partò sol. 
tanto per le isola d’ Hydres dote. vaa fara. 
esercizi d’ artiglieria. Ma le. smentite: della; 
Patrie non sono testi di vangelo. . Par] 

Voi ricorierete che la proposte ia 
zione fatte dalla Francia 6 dal’ teri 
neîls verténza fra la Spagna è il Chili erang” 
State accettate: dal governo: spsgumolo. Si ame 
nunzia che.lo farozio anche dai governi del 
Chili, dal Perù; dall’ Equatora e dalla Bolivia. 

Si continna al esser privi A' informazioni 
ufficiali sull artasta da' 42 studenti al calfà 
"| délla Renaissants. Ecco ciò che nti è stito 
riférito da una petsoria degna di-fole elor- > 
d narismeute boa informata : Nulla vi è nella” 
condotta degli studenti cha possa dar prate-. 
sto all’accusa di società segrata. La riunione 
sarebba stata soltanto promossa da un avyo- 
cato chiamato Proféau, il quale trovandosi 
ultimamente a Ginevra avava voluto prendere 
la parola nel ‘congresso degli operaî, ma ma, | 
era.stato impedito .@ messo alla porta; Ron 
avando patuto giustificare la qual.tà di. dele-_ 
gato degli opatai. Di ritorno a Parigi, il sh. 
gnor Preteau si lagnò del modocon cai er. 
stato trattato a Ginevra a volendo farsi ria: 
bilitare! presso i ginevrini, aveva convocato 
per la sera in cui fa eseguito l'arresto, al: 
cuni opsrai e studenti come giur d'onore. 
Quel giorno stesso ‘alla sepoltura di un ope- 
raio liberale chiamzto, Martin, si era fissato 
ilecnvegno sl catfò sivrasmominato; Tutto ciò 
che venne trovate im casa dell avvocato stesso 
fauna gran quantità di biglietti di visita di 
persone che ris'edono in diversi difartimenti, 
Ma ciò nonbasti per impiccara un uomo , 

e tanto mensquarantidue. 

Secondo l'ul'imo rendiconto dell’ammini +? 
strazione di pubblica beneficenza, risulta ché? 
numero delle famiglia insoritie agli uffizi di 
beneficenza ascendeva pel 1864 a-45,629 com- | 
pesta di 117,740 persone; vale a dire che vi | 
è ua atimento di 5623 famiglie e 16,176 per- 
sone sell’anno precedente, Il servizio della 
p| cura degli infarmi a domicilio continua 2 pro- 
gredire considerevolmente. Nel 1864 vi fu- 
iscrizioni e 162,304 visite, L'am- 


psst0 al' popolo del Missipipi d’assicurare am- 
pii msszi d’ esistenza alla moglie ed ai figli 
del signor Davis, mediante contributi e di 
dimostrare per tal medo che sa apprezzare 
gli eminenti servigi di quell'illustre cittadino, 
la:sua devozione allo Stato, la sua ubnega- 
zione; le sue grandi virtù e le sue sventure. 


mettere in libectà ìl signor Davis; essa è di- minist, della pobblica beneficenza non 

spes'a. a pigare lo spese senato a que- potende' procurarsi a Parigi del latte per gli 

svuopo. La legislatura stessa ha inoltre ‘pro- infeffni ha devuto stabilire una cascina fuorî | 
cit: x 


Iì signor Mirés che è israelita, come sa- 
pate, ba scritto recentemente nella Presse un 
articolo contro le società cooperative e contro 
il suffragio universale, ma in favore del po«7 
ter temporale. dei Papa! f 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Parigi, 13 novembre. — L' imperatore. e 


Il celebre violinista Joachim è giunto a Pa» 
rigi. Probabilmente si farà udire venerdi 
nella nuova sala dei concerti dell'Ateneo. 

Il signor Ernesto Dreolle, redittore. della 
Patrie, è stato ricevuto ieri in niiénza dal 


l’itaperatrice sono partiti oggi per Compiègne 
dove la Corte risiederà per un mesa. Vi sa- 
ranno quattro serie d’inviti. La prima: sarà 


l’imperatore. 


tutta militare e comprenderà la Commissione 
pel rierdinamento dell'esercito. La seconda 
sarà diplomatica. 

La quarta seduta della Commissione mili- 
fare. si. tercà giovedi. Tutti i marescialli e 


comaridanii goserali che fanno parte di que- | contiene: 
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perciò quests voci non ineritano fede. 


dinamento. dell’ esercito e degli armamenti 


sta Comunssiore sono partiti per Compiègne. 

Le opinioni più contraddittoria continuano 
al andare in. giro»riguardo alla silate del. 
l’imperatore, Non contenti di dirlo ammalato 
alcuni Danno perfinà affermito che fosse 
stalo comme:so ua attentato centro di lui a 
Saint-Cloud. Naturalmente questi spacciatori 
di notizie non danno alcun particolare, 


Mentre nella maggior parte dei paesi d'Eu- 
ropa la questione ardente è quella del rior- 


Îl Belgio dà l'esempio della saviezza. Mi 
viere comunicato in questo momento iì sunle 
del discorso del rè dei Baigi nsl quale il 
sovrano non parla che d’opere pacifiche, di 
leggi che saranno presentate alle Camere per 


4. Un decreto! di S,; A; R. il principe Ea" 
genio in data del 4 novembre, a tenore: deli 
quale lo deliberazioni con cui ie Camere di 
commercio e d'arti impongono diriti, tasse. 
speciali o centesimi addizionali sopra tass9 
già esistenti a carico de'compiercitnti ed in- 
dustriali; saranno d' ota innanzi ‘esaminate? 
dal ministro d’ agricoltura, industria e' com*> 
mergio, che ne promuoverà la sanzione 
prerio accordo col Ministero delle finanze. — 

2. Un ‘decreto di S. A. R. il principe Eu: 
, | genio jin .data del 4 novembre, a tenore del 
quale gli affarì concernenti | autorizzazione: 
e la sorveglisnza. delle. Sorietà anonime ed 
in accomandita ver azioni rientrano nelle 
attnbozioni del Ministero di agricolvara , it» 
dustria e commarcio., secondo. le dispo- 


migliorare le condizioni delle classi operaie, 
sull’arresto personale, sul carcere preventivo 


4192. 


sizioni del Real decrato. 5 laglio 4860; n° 


po 
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L'ufficio di siadacato istituito col Real de 

* creto del 27 maggio 1866, n° 2966, dipen- 
derà dal Ministero di agricoltura; industria e 
commercio, salve le disposizioni de'segueniti 
articoli & © 5. 

I provvedimenti relativi a quella. società 
anonime o:in accomandita per azioni, istitu. 
Zioni è società di crefito È cui titoli rono 
garantiti dallo Stato, saraono dati, ovè sirio 
nelle attribuzioni ministeriali, o proposti dal 
m'nistro di agricoltura, industria e commer- 
cio, previo îccordo con quello delle finanze. 

L'oflicio di sindacato trasmetterà ‘ai due 
Ministeri -lo-condizioni.. delle società di cre 
dito. so 

Fino: a che mon saranno ‘cessate le condi- 
zioni eccezionali. fatte alla circolizione col 
Real decreto ttel-10 maggio 1866, 10 2873, 
esso uffizio corrisponderà cel Ministero delle 
finanze per ciò che concerns il servizio delle 
Banche relativo alla circolazione. Per questa 
patte di servizio i provvedimenti saranno 
presi di accordo tra i due Ministeri. 

Resta in vigere il Real decreto del 21 no- 
vembre 1865, n° 2617. 

3..Un R. decreto in data di Venezia, 8 cor- 
rente, cel quale il collegio elettorale di Ace 
renzs; 10-48, è convocato pel gi:rno 25 no- 
vembre corrente, affinchè proceda all’èlezione 
del proprio deputato. Octo:rendo una seconda 
votazione,  assà avrà luogo il giorno 2 del 
successivo mese di dicembre. 

4. Ua decreto di S. A. R. il priacipa Fa 
gelo, in data det-4 novembre; -a tenore del 
quale è pubblicata nelle provincia italiane li. 
berate dalla dominazione austriaca ia legge 
5 giugno 4850, n° 1037, circa la proibizione 
agli stabilimenti o Corpi morali, siano ecc'e- 
siastici © liceali, di acquistare stabili od ac- 
cettare donazioni tra vivi o disposizioni te- 
stamentarie senza l'autorizzazione del Governo. 
È pure pubblicato, edavrà vigore nella dette 

* provincie, il Regio decreto 26 giugno 1864, 
n° 1817, in esecuzione della legge medesima. 
Sino alvattuazione.: nelle suaccenaate provin- 
cio della legge sull'ordinamento g udiziario 
del Regno, le attribuzioni deman'ata dalla 
suidetta legge e decreto ai procuratori ge- 
nerali saranno esercitate dalla Prosidenze del 
tribunale d'appello in Venetia. 

5. Un R. decreto in data di Venezia 9 cor- 
rente, con il quale sono institniti per le pro- 
vincie venete e. pel territorio mantovano dus 
tribunali militari permanenti: l'uno avrà sede 
in Verona, è comprenderà nella sua giuri- 
sdizione, oltre alla divisione di Verona, la 
città e fortezza di Mantova e sue dipendenze; 
Y altro avrà sede ia Venezia e comprenferà 
le divisioni militari territoriali di Padova, Tre- 
viso ed Udine, nen che la città e fortezza di 
Venazia. 

Il tribunale militare di Padova è soppresso, 

6. Alcune disposizioni nel personale degli 
impiegati nell’ammistrazione cenirale. della 
guerra. 

7. Un decreto di S. A. R. il principe Ea- 
genio in dafa del 40 novembre, a tenere del 
quale Capisani cav. Camillo, Inogotenente co- 
lonnel'o nella Casa R. invalidi 6 comp. inva- 
lidi di Asti, è collocato a riposo, in seguito a 
fattane domanda per anzianità di servizio @ 
per ragione d'età, col grado di colonnello. 

8. La notizia che con R. decreto del 20 
ottobre decorso fa autorizzata sulle cisse di 
depositi e prestiti la concessione di mutui a 
favore di quindici corpi morali enumeriti 
nella tabella che accompagna il R. decreto 
anzidetto. 


Nella sua parte non ufficiale, la stessa 
Gazzetta Ufficiale pubblica Ja seguente cir- 
colare chs'S. E. il ministro dell’.interno in 
dirizzò si signoti prefetti de! Regno: 

Firenze, 15 novembre 1868. 

Nella Circolare del 22 scorso ‘ottobre, con 
la quale annunziarasi alla S. V. IM.ma il ri- 
chiamo della maggior parte dei vescovi tem- 
poraneamente allontanati dalle loro sedi, lo 
scrivente non aveva omesso di farle pressn- 
tire che a compiuta attuazione di quei prin- 
cipii, il Governo del Ra mon avrebbe tat- 
dato ad estendere la facoltà del Yitorno a 
tuti i prelati indistintamente, senza riguardo 


alle cause della costta o volontaria loro as-, 


senta, ed alla presente loro dimiora entra 0 
fuori del Regno. 

L’accoglimento che la pubblic* opinione 
e gli uomini leali di tutti i partiti fecero al'e 
idee esposte all’ accennato. provvedimento, 
aocertò. sempre-più- il Governo dei Re che 
la Nazione, sicura ormai dei proprii destini, 
desidera cancellata ogni traccia de’ passati 
avvenimenti pei quali si alterarono lo rela- 
zioni dell'autorità civile con Ja religiosa, e 
che fidente’ nella propria forza non rifiata 
di assumere a tal riguardo una generosa ini» 
ziativa. . 

Nè le previsioni del Governo del Re circa 
lo: atteggiamento politico, che le assedate 
sorti del paese el il proposito di non iso- 
larsi dalle . popolazioni. avrebbaro dovuto 
consigliare ai vescovi, andarono fallite; por- 

‘ ciocchè un’ contegno di riconoscente defe- 
renza alle autorità governative si è mostrato 
in egni parte dai reduci prelati, ed in que: 
sii giorni’ medesìmi si è. dovuto. da muti 
convenientemente apprezzare il pubblico o- 
maggio che, nell’Augusta Persona del Ra 
d’Italia, fa reso al gran concetto dell'Unità 
Nazionale dai Vescovi e dal Clero delle pro- 
vincie venete testà liberate d-Ila domivaziune 
straniera. 2 

Per questi fatti che debbono avralorare le 
considerazioni generali onde fu motivato il ri* 

chiamo dei voscovî, il Governo ha creduto èp- 


» 


Agi agro 


portono di teglierè di mezzo fiù da questo ino- 
Mente la riserva apposta a quel primo provre- 
dimento, disponetdo che tutti gli altri vescovi, 
tedutì ancora tontabi o rimasti assenti dalla 
loro residenza, a Roma o alirove che si tro- 
Vasse la lo:o dimora, fossero autoriz'ati a far 
ritorno slle rispattive.diocesi. 

Nel comunicare alla S. V. Il.ina fa presente 
determinazione del G»verno, che è comple- 
mentare di quella contenuta nella circolare ‘del 
22 ottobre, Jo scrivente si. riferisce alle istrà- 
gioni già date nella circolare medesima, è si 
affifa che dalle atitorità locali saranno. esit* 
tamente secondati i suoi intendimenti. 

H ministro: Ricasoti. 


CRONACA DI FIRENZE 


—_— 


MUNICIPIO DI FIRENZE 


In replica alla delberazione della Giunta 
municipale di Firenze de'27 ottobre detorso 
presentata dal sintaco al Municipio di Vere- 
nia è colla quale si decretava la collecazione 
del. Leona di S. Marco sotto fe leggie del- 
l'Orgagna; ii Mamicipio di quella città ha di 
retta alla nostra Giunta municipsle la seguente 
lettera: 


Venezia, 12 novembre. 
Illustre Municipio, 


La Giunta mumicipale di Fifénzo detretava 
con unanime deliberazione che il'Léone di San 
Marco fosss collocato sotto Ja loggia dell’Orgagna 
a ricordo dell'anità e della indipendenza italiana, 
assicurate dallo splendido plebiscito dei veneti. 
li sito mirabile per architettura e ricco di tante 
memorie, la città dove ogni pietra è un monu- 
mento; il simbolo di altra città, che può senza 
taccia menar vanto del suo glorioso passato; l'o- 
maggio reso ai veneti tutti nell'emblema di Ve- 
nezia loro antica dominatrice, oggi loro affezio- 
Data sorella; il ricordo d’,un plebiscito che non 
conta l'eguale e d'una unione che rende impe- 
riture le sorti della nazione costituiséono nel 
loro insieme un avvenimento che dee guada- 
gnare a Firenze che lo promoveva un encomio 
da tutta V'Italia. 

Quanto a noi veneti fatti segno a tante cure 
affeituose cos cordialmente accettate nella grande 
famiglia italiana non possiamo che rendere un 
solenne atto di grazie alla Giunta municipale di 
Firenze, che sì degnamente porta nel mondo la 
luminosa eredità di senno lasciatale dai suoi 
grandi uomini. 

Dal Municipio di Venezia 
Giovanni Battista Giustinian, 
podestà — Luigi Michiel , 
assessore municipale — 


Francesco Doria, idem — 
G. Gelsi, segretario. 
AllIlustrissima Giunta municipale 
di Firenze. \ 


GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE 
COMANDO SUPERIORE È 
Crdine del giorno, n° 132 
‘Li 16 novembre 1866 
Ufficiali, sotto-ufficiali, caporali e militi. 
Nel portare a vestra cognizione le due se- 
guenti lettere, provo la soddisfazione che 
nasce ia egni capo che abbia la fortuna di 
comandare un distinto corpo qual'è la guar- 
dia nazionale di Firenze, quando vede il Gè- 
verno renderle i meritati elogi pel solerte e 
falicoso servizie prestato, mentra Ja milizia 
regolare teneva il tampé. Essi elogi vi siano 
di ricompensa pel passato e @’incoraggia- 
mento per-l'avrenire, e particelarmente relle 
due pressime circostanze nelle quali sarete 
chiamati sottoale atmi per onorare il riiorao 
del msgnanimo nesiro Re in Firenze, e per 


“l’apertara del Parlamento italiano, accresciuto 


‘toi deputati delle province ora aggregato 
alla nostra Italia da un plebiscito che nom ha 
riscontra nella storia per la sua unanimità. 
Il magg. generale comand, super. 
G. BeLLuoMNI. i 


Sig. generale comandante la guardia nazionale 
di Firenze 
« Sono lieto di trasmetterla copia di una 
« festera del ministro dell’interno, che la 
« prego di mettere all'ordine del. giorno della 
« guardia nazionale di Firenze. 
« Ai meritati elogi che il mivistro fa io 
« aggiangerò soltanto, che il passato del'a 
« guardia nazionale di F.renze rispenle per 
« \’avvenire, par lo che io yivo tranquillo 
«che essa non casserà mai di dimestrare la 
« stessa devozione all’italis, al Re 6a quella 
« gloriosa Dinastia cui dobbiamo la nostra 
« indipesdenza. 
« Gradisca sig. gonevale l’attestata della mia 
« distinta considerazione. 
cLi 15 novembre 1866 
« Il sindaco di Firenze 
« L. M. CampRaY Dicnr. » 


« Ill,mo sig. Sindaco di Firenze 

« La guardia nazionale di Firenze, mentre 
« le forze dell'esercito regolare staranio in 
campo per rivendicare all’Ital.a lo provincie 
oggi a Lei felicemente riunite, sesteneva 
sola, oltre i propri, i servizi militari a quello 
prima affidati, e provvide con zelo ed ala- 
crità mirabili alla tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica. 
« Così operando, la guardia nazionale mo- 
strò come rettamente inteniendo i fini 
dell'istituzione e dil'Ègontemente adempien 
pieadoli, si raffidi il Pagse cintre ogni mi- 
naccia ed gni atientato, moltiplicandone fe 


forze; e ben meritò della patria. 


« Il Governo desidera che dalla S..V..illma 


< sia resa perciò in suo nome. ai cittadini 


« comdonenti la guardia una mefitata testi- 
« monianza di lode, e che foro siano espressi 
<i sentimenti della sua piena soddisfazione, 
« Confido, che Le farà ‘grato adempiere 
« quesl'incatico, e frattanto mi dichiaro con 
< particolare considerazione 
« Li 45 novembre 4866. 
* Devotmo , 
i « B. Ricasoti, » 


GLI ALLOGGI MILITARI 

Riceviamo la ségaente lettora: 

Egregio signor Direttore, 

La prego. di accogliera él suo Fiputato 
giornale le seguenti osservazioni sovra una 
distribuzione di bollette per effettiva sOmtti: 
nistranta di alloggio militare, ‘alla quale di- 
stribuzione si procedo per cura del Munici- 
pio di Firenze. 

In essa trovinsi compresi molti impiegati 
i quali abitano in Firenze non in mago per- 
manente, ma-soliante-per dovere-d’ufficio. 

Gli alleggi militari. non devons, a nosttò 
avviso, @ssero imposti ai/cittadini se nufi fel 
caso di necessità. Or bene, came si yuò Mai 
credere che sia priva di locali una città ca- 
pitalo, piena di chiese e di coriventi ed ove 
abbondano più ghe. altrove gli stabilime:ti 
posseduti o retti dall’atnministrazione muni- 
cipale? Non. .v'ha‘oggidi città. di medicere 
importanza che, in tempi nermali, lasci pe- 
siro direttamente l'onere di quasti alloggi 
suî cittadini che mon siamo locamdieri, alber- 
gatori, ecc. Non è gran feînpo che furono 
encomiate alcune piccole cit à, perchè essenda 
sprovviste di locali municipali atti a dar al- 
loggio ai militari, ne presero a pigione, salso 
a ripartire la relativa sgesa per mezzo di 
cen'esimi adlizionali. Quasi tatti i Muuicipii 
esauriscono ogni aliro mezzo prima di risol- 
versi ad imporre, in tempo di pace, le re- 
quisizioni ger alloggi militari. 

In ogai esso questa requisizione dovrà col- 
pire indistintamente tutti gli abitanti? A noi 
pare che i primi ad esserne celpiti dovreb- 
bero essere i contribuenti che, domiciliati 
nel comune, vi pagano je imposte comunali 
e provinciali e vi possiedono spamosi lscali. 

L’equità consigliava al Municipio fiorentine 
di porra mote allà circostanze eccezionali 
nelle quali vivono gl’impiegati qui venuti. 
Possedeno essi forss dei palazzi? Quanti, al 
con'rario, sebbese con »umerosa famiglia, 
debbono contentarsi di dus 0 tre cameruc- 
ciel Queste sono considerazioni tanto chiare 
che assolutamente è necessario tenerne ‘conto. 

Aà ogni modo, il Municigio di Firenze 
non dovrebbe aver bisogno di ricorreresa 
questi mezzi per dar alloggio si militari. La 
quesfiene degli alloggi e della pigioni in Fi- 
renze è abbastanza seria, sovratutto per gli 
impiegati. Non aggraviamo maggiormente le 
angustie di questi ultimi con ‘muovi pesi, i 
quali con un po' di buona volontà si possono 
evitare. 

(Seguono le firme) 


Sére sono, nella scuola comunale che tro- 
vasi in via dell’Aibero, scoppiò u9 condatto 
del gsz in tempo di lezione, ma fartunata- 
mente non si ebbero a deplorare disgrazie, 
sebbene i fanciulli, spavoniati d.ll’esplosione, 
faggissero precipitosamente dalla scuola. 

Giovedì, 15, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono dieci oziosi privi di domi. 
cilio, un gallinaio, al quale sequestrarono bi- 
glietti e damari, ed un ubbriaco che dava 
moia ai pacifici cittadini. 

Da una fabbrica in costruzione in piazza 
di Sant'Ambrogio; giovedì cadeva il mora. 
tore T. C. riportando gravissime lesioni alla 
testa. L'infelice venne subito trasportato: al: 
l'ospedale. 


Alle otto di sera di giovedì festè decorso, 
in un fièrile a Ponte Rifredi reanifestavasi 
accidentalmente un incendio, che malgrado 
il sollecito accsrrere dei civici pompieri non 
potè essere domato prima delle 41, e che 
cagionò un danno di L. 3000 circa. 

Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bellettino del di 16 novembre, ore 
8 antimeridiane. 

Il birofitetro continuò ad alzarsi nelle ul 
fimo 24 ore vin tutte le stazioni, e di 8 ed 
anche di 42 millimetri nel mezzogiorao. La 
pressione è di nuovo sapra la normale. Aria 
fresca; cielo coperio e mere qua e là mosso. 
Dora nano deboli i venti di Maestra e di 
Greco. i 

Nuova burrasca sulle coste occidentali del- 
l'Inghilterra. 

Segnita la stigione incerta e da pioggia. 


Nella giornata del 15 corrente, il termo- 
metro centigrado del R. Osssrvatorio di Fi 
renzg segnava la temperatura Massima di 

13,8, e la minima di | 5,7. 

Nolfa notte del 16 corrente, la. tempera: 
tura minima fa di 14,0. 
VHATRI 

n. Teatro della Pergola. — Quosti sera 
sabato, si rappresenta la graodirsa o93era- 
ballo 7'Africuna del celebra Meyarbeer. 


| PAtti di morde denunziati nel di 14 novembre 
1866. 


Francesco,.id. 27 — Raveggi Ferdinando, id. 80 


Falciani Giacomo”; di anni: 28x— Mongiovi' | 


Tozzi Catlo; id. 72 — Baccini Luigi, id. 86\— J 


Cambini Serafina ; id: 57 — Bruschi Giovanni; 
id. 38 — Amiedt' Giuseppa, id. 70 — Camici 
Gaetano, id. 34 — Perini Angiolo, id. 84 — 
Spugnoli Rosa, id. 27 — Patriotti Francesca, 
id. 75. 

Più, 8 bambini che noîi Avevano Aheord 
Un anno, 

Gli atti di nascita deninziati nel dì 4 novembre 
furono 24, cioè 7 maschi, 48 femmine e 2 nati 
morti, . 


Matrimoni celebrati nel di 14 novembre 1866. 

Del Lungo Oreste ; tappezziere, d'anni. 23, di 
Firefizo è Tarchiani Maria Teresa, stiratrice, di 
Firenze, id. 23. È 

Pelacani Luigi, giardiniéro, d'anni 93, d is.Matia 
a Soffiano, e Niccoli Rosa, trecciaiola, di S. Qui- 
ticò a Degnaia, id, 28. da SL 

-Mori.-Gaspero, fornaio, d’antii 29, di Firenze, 
pi Salucci Maria Maddalena, cucitrice, di Firenze, 
id. 3% 


NOTIZIE ULTIME 


È stato dichiarato il fallimento della So- 
cietà dei canali Cavour. 


Un dispaccio particolare da Parigician- 
nunzia che ieri; giovedì, è. partito il gene- 
rato Fleury, primo scudiere dell’impera- 
{ore Napoleone, per recarsi a Firenze in 
missione confidenziale ‘ presso il nostro 
Governo. 


DISPACCIOPARTICOLARE DELL'OPINIONE 


Belluno, 16 novembre 


Il Re è arsivato a Belluno ieri alle ora 
undici e me è ripartito alle ore tre. L’ac- 
coglienza è stata festosissima. Sul fiume 
Piave era preparata una dimostrazione 
con zattera brillantî, pittoresche e bande 
musicali. Vi erano le rappresentanze di 
tuite la guardie nazionali della provincia. 
Furono presentiti al Re il clero, le au- 
forità, il circolo politico, gli impiegati della 
Badca popolare; le società operaie. Ac- 
clamazioni e concorso immensi. Città ad- 
dobbata con archi, emblemi ed iscrizioni. 
Il Re si mostrò affabilissimo e soddisfatto. 
La sora vi fa grandiosa illuminazione. 

(Altro dispaccio) 
Padov:, 16 novembre (ore 6 pom.) 

Proveniente da Treviso il Re è qui ar- 
rivato alle ora quattro pomeridiane, e fu 
accolto con entusiasmo. 

Furono a riceverlo trecento carrozze. Le 
vie erano ornate di trofei e d’ iscrizioni pa- 
triottiche. Il.gran salone è illuminato arti- 
slicamente. Questa sera vi sarà gran festa 
di ballo. 


Lie sce 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente ba 
i seguenti telegrammi sul viaggio di S.M. 
nel'e provincie vene!e: 
h Udine, 14 

S. M, acclamata dalle. popolaziani accorsa 
numerosissime ed entusiastiche alla stazione 
della ferrovia y dopo essersi trattenuta a Sa- 
cile e Pordenone, giunse ad Udine alle ore 
40. — La città tutta è ornata di band ero 
ed arazzi. — Impessibile è il descrivere lo 
acclamazioni , gli applausi, l’ entasiasmo ,, le 
commoventi manifestazioni della gioia uni- 
versale. La Guardia Nazionale, la Truppa, i 
difensori d’Oseppo nel 1848, la Società epe- 
raia, dopo fatta ala al corieggio reale, sfila- 
rono davanti Sì M. — La Guardia Nazionale 
udinese, perfettimenie costituita in legione, 
a quella della proviricia si meritarono l'am- 
mirazione di S. M. — Vennero ammessi alla 
Reale presenza l'artivescovo , il Capitolo, i 
parrocì, i funzionari, il comandante militare, 
la Congregazione provinciale, il Magicipio di 
Udine, i sindaci tutti dei comuni della pro- 
yincia, i d:fousori. d' Osoppo-® il prosifente 
della Società degli operai. 

Udine; 457 

lerî S. M. alle 3 pomeridiano assiste fe in 
piazza d' armi alla corsa delle bighe. Jm- 
mensa popolo accolse S. M. cor f esetioi'ap- 
plausi. Poscia visitò l’opedale civile, e, ritor. 
nando al Palazzo , percorse, sempre applau: 
dita parte della città. — Alle 6.vebbe pranza 
di gala ,, a cui fureno convitate lè autori'à 
ecclesiastiche, civili 6 militari, — Alla sera 
brillantissima illuminazione generale. — Sua 
Maestà intervenne. al teatro Sociale, indi alla 
festa della ‘Società operaia mel teatro della 
Mnerva, ovunque accolta con applausi entu- 
siastici, — Staszane alle-ore 3 S. M. partiva 
per Belluno. osssquiata alla stazione dalle aù- 
torità, e fra le acclamazioni di tuta la po- 
polazione accorsa sul suo passeggio. A com- 
mi:sario del Ra e le aviorità provinciali e 
comunali. accompagnarono S. M. fino a co 


rà Belluno, 18. 


S. M. giunse a Belluno alle. ore. 41 anti- 
meridi.ne in mezzo all’esultanza della popo- 
lariove ed i più frenetici applausi. Partì per 
‘Treviso allo org tre pomeridiane salutata 
sempre da- entusiastici evviva d’immenza» pos 


polazione. 


È arrivato a Firenze il gerterale Menabrea. 


dh dA ittiiai 
Sa inviso) de. 

S. M., partita ieri ille 8 del mattino da 
Udine, arrivò & Conegliano Pu EIA fi 
là; passando per le duo città” di Cosoia é 
Serravalle, Gra riunite. in una ‘sola col'nome 
di Vittorio, si recò è Belluno; d'inte ripar 
tendo alle 3 pomeridisno; Di do sem- 
pre la, medesima stradà ; gitmsò lin questa © 
città alle 74,2 ;-intrattenutasi alquanto colle 
autorità o. deputazioni. che. trovò. raccolte, 
nellà casa destinata ‘a ricererla.; rivolgendo . 
a tatti parole piene di benevolenza, alle 9 
andò #1 teatro. È indicibile ba»gioia: e et- 
fusiastîo con cui fuaccolta ‘dovunque. Tita > 
la via percorsa da S. M. era splendidamente © 
illuminata e imbandierata. Le citi Vittorio, 
Conegliano é Treviso hsn ‘gareggiato nel far 
lieta accoglienza all’ Augusto Visitatore. Iu 
ciascuna di esse accorsero dalle. varie parti 
della provincie lé Guardie. Nazionali celle ri- 
spettive bande, i. municipi e Iè più Motevoli 
persone. Stamane -S.M., depo ‘aver ricevuto 
le varie Rapgresentanze, farà un giro per la 
cita visitarido i pubblici stabilimenti. ‘Alle 3 
potneridiané partirà pet Padova. 


Scritend di Silétio: 1 — o 

lì giorno 12 Sî presentarono spontihca- 
ràente in. Vallo i briganti Romanello Luigie 
Visto Salvatore. ,.. da s 

— Si ha da Vallo. (Silern0) the oggi, 16 
novembre; si è costituito sl autorità politi | 
di quel circondario..il.famoso.brigante-Auto--- 
nio Di Mauro, alias Callarano, appartenente 
alta banda Marino. È 


CASI E MORTI DI CHOLERA tai 
Palermo, —Dalla mezzanotte del 14 a quella » 
del 45 9.bre: casi 74, morti 23, più 16 dei 
giorni precedenti. 


sita 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) © 


Nuova York, 14, — Le autorità federali 
haano arrestato il generale Ortega. 

Corre voce che verrà commutata la pena 
di merta ai feniani arrestati nel Canadà. 

Cotote 35. - N 

Francoforte, 16. — La Banca ha ribassato 
lo sconto al 3 1j2 per cento. 

Carlsruhe , 16. — Il dica Miguel «di Bra- 
ganza è morto improvvisamente in seguito 
ad un colpo di apoplessia. 

Torino, 16. — Alle ore 4 entrava in Te- 
rino fra le più vive acclamazioni del popolo 
il 62° reggimento ché si segnalò cotanto nel 
Trentino. Esso sfi'ò in piazza. Castello  da- 
vanti un brillante Siato Maggiore della trupga 
e della Guardia nizionale, e le autorità go- 
vernafive e municipali. J 

Lisbona, 16. — Un dispaccio preveniente 
da forite' paraguiana assicura che il disastro, 
di Cerugaiti provacò un completo disaccordo 
fra le! potenze alleate. % 


Padova, 16. — Sua Maestà il Re è arrivato 
alla ore 4 e fa accolto dalle antorità civili & 
militari. Folla immensa; popolo plaudente. Un 
numerosissito corteggio di vetture, tuttiglistu= 
desti e le rappresentanze dei Monicipi della" 
provificia accompagnarono il Re dalla stazio= 
no’ fino al palazzo Treves: La città è illumi. 
nata, imbandiersta e-addobbata con trofei e 
iscrizioni che ricordano nomi © fatti illustri. 
Questà sera il Ra ibterviene al teatro. 

Dresda, 16. — Apertura delle Camere. — 
Il discorso reala dice che l’onorè della Sas- 
sonia rimane intatto; loda la bravura dell’e- 
sercito è.la fedeltà del.popolo.;; promette verso: 
la Confaierazione del Nord, sotto: la' direzione, 
della Prussia, la medesima fedeltà che fu man- 
tenuta verso l’antica Confederazione ; annun- 
gia vari progetti di legge, fra cui quello ri- 
guardante la legge elettorale pel Parlataento 
del Nord, ed unaltro tendenté a porre it. 
armenia il servizio nilitare. colle istituzioni: 
della Prussia. è i 


CHIUSURA DELLA BORSA Di paniGi 
Panigi, 16 novembre 
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GIACOMO DINA; Direttore: 
Rosarno Giovanni, Gerenté. 


Gressan Lire Assoninot Socrnta 
L'ufdcio della Suecursalo italiana 
è trasferto în via de’ Buoni, no 2, Palazzo 
Orlandini. 7 
) addii ai alal hi 
DA RIMETTERE- 
il Galignanis Messenger: — Die 
rigersi all'ufficio dell’ Opinione. 
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